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Se a casa, sono pigre
Se al lavoro... egoiste
ZURIGO Chi lotta per l’emancipazione femminile
vede nella donna-casalinga un modello superato,
da distruggere. Al contrario, le madri che si dedi-
cano totalmente alla famiglia trovano che il geni-

tore lavoratore (in particolar modo se donna) sia
egoista. In un modo o nell’altro, insomma, non
mancano le critiche. Un’esperta spiega perché ciò
accade e suggerisce come reagire. PAGINA 6

G
ET

TY



10 PEOPLE Martedì 24 ottobre 2023 tio.ch

LUGANONon solo film: c’è anche il
reading diOltre Festival, protagonisti
Fabio Pusterla e Terry Blue.

Quest’anno l’offertadel FilmFestivalDirittiUmaniLuga-
no (Ffdul) è ancora più ampia che in passato. Oltre alla
vasta gammadi proiezioni, tavole rotonde e incontri con
registi e protagonisti delle pellicole troviamouna serie di
eventi collaterali.
Parliamo diOltre Festival, una serie di eventi off come
mostre, incontri più intimi e iniziative che vedono la
collaborazione di molte realtà culturali del territorio.
Il tutto è finalizzato a creare nuovi spazi d’incontro e
riflessione, tessendo un’immaginaria rete che va dai
cinema alle sale d’incontro, ai luoghi dove si fa musi-
ca e nascono i dibattiti.

Si va dall’Oltre Brunch di domenica
22 ottobre al Caffè dei Diritti (dal 25
al 28 ottobre alMamitasCaffè&Bar
delQuartiereMaghetti), finoall’Oltre
Festa in collaborazione con il Risto-
rante Porto Bello! sabato 28 ottobre.
Senzadimenticare i libri a temadirit-
ti umani presenti alla Libreria Volta-
pagina di viaCanova.
Infine, ed è di questo che vogliamo
parlarvi, c’è il readingmusicaledi que-
sta sera martedì 24 ottobre, dalle 19
allo Spazio L’Ove diViganello. Prota-
gonisti padre e figlio: il poeta Fabio
Pusterla e il musicista Terry Blue (al
secolo Leo Pusterla). È stato proprio
lui a illustrarci cosa attenderà il pub-
blico.
L’embrione di questo momento arti-

stico è nato qualche tempo fa, «per puro gioco.Ci siamo
trovati un giorno io emio padre a incidere una sua poe-
sia inunappartamentinoquaaLugano.Mentre stavo re-
gistrandomi sonoaccorto che la sua lettura avevaun rit-
mo incredibile: abbiamosovrappostounmetronomoeci
siamoaccorti che funzionavaperfettamente.Allorami è
venuta l’idea di provare a fare qualcosa con la musica.
Via via il progetto si è ingrandito e, dopo un paio di pro-
ve “sul campo” alTeatro SanMaterno diAscona e alTe-
atroParenti aMilano, lo abbiamopresentato alla Straor-
dinariadi Lugano.Qui abbiamocapito che funzionadav-
vero inmaniera particolare».
Quello messo in scena da Pusterla padre e figlio è «una
lettura che resta chiaramente protagonista, con lamusi-
ca che fornisce un accompagnamento discreto. Si viene
a creare un contesto molto cinematografico, direi, con
questi suoni ricercati, i loop chegiranoall’infinito».Un’e-
splorazione di nuovi modi di proporre la poesia, «con il
focus sul ritmo, sia nellamusica che nelle parole».
Un reading già rodato, che ha avuto bisogno solo di mi-
nimi accorgimenti per incastrarsi perfettamente conOl-
tre Festival e la fondamentale tematica dei diritti umani.
I testi saranno tratti dall’ultimo libro di Fabio Pusterla,
“Tremalume”. «In più ci sarà un inedito», aggiunge Leo.
Checoglie l’occasioneper ringraziare gli organizzatori del
Ffdul per l’opportunità. «Sono felicissimo di poter fare
parte di questa manifestazione, facendo quello che cre-
do di poter faremeglio.Non saprei comealtro collabora-
re alla promozione della tutela dei diritti umani, se non
tramite unmomento del genere».
FABIO CAIRONI

Parole emusica, nel solco
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